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In un disegno 
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(tratto da «Le Monda») 

Pubblichiamo un'interi Istn 
olio scienziato francese Jean 
l l emard che sarà trasmessa 
d i l la Reto Due, nell'ambito di 
una scric televisivi dal titolo 
-Che cos'è la normalità''. 
t /argomento affrontato In 
questa conversatone con il 
professor Bernard rlguaida ti 
concetto di «norma* In medi
cina e nelle selenite ematolo
go Illustre, cui si devono Im
portanti scoperte nel campo 
della leucemia, Jean Bernard 
6 nato nel 1907 ed e presidente, 
dal dicembre del 1983, del Co
mitato nazionale francese di 
etica, un consiglio di «saggi-
istituito da Mitterrand al fine 
di i n d h iduarc 1 conrini morali 
della ricerca biologica e della 

Pratica medica Direttore del 
Istituto di ricerca sullo ma

lattie del sangue presso l'ospe
dale SalnM.ouls di Parigi, il 
professor Bernard e anche let
torato e poeta, ed e mem
bro dal 1873 deii'Acadomie 
* rancaite 

— Professor Bernard, lei 
presiede II Comitato nazlo-
naie di etica un comitato 
che tede riuniti scienziati, 
filosofi, teologi e uomini 
politici francesi con il conv 

Siilo di v aiutare la compatì-
MIIU tra le ricerche in 

c a m p o biomcdlco e le nor
me universalmente ricono
sciute del diritti dell'uomo 
Quali sono i motivi che 
h a n n o Ispiralo la nascita di 
questo comitato? 
•VI è Innanzitutto una 

quest ione di t e m p o L'espe
rienza d imostra che i pro
gressi dolla biologia sono CO
KI rapidi che 11 tempo che 11 
Par lamento impiega per s tu 
diare I testi di legge, d i scu
terli, approvarli e promul
garli è tale che ogn i legge ri
sch ia di essere In ritardo per
ché superata da nuove sco
perte e d a nuovi esperimenti 
t e faccio un esemplo In 
Francia al e d i scusso per an
ni su l la l egge c h e prevede 
l ' interruzione della gravi
danza, patrocinata dal mini
s t ro S i m o n e Veli VI è tutta 
una serie di precauzioni 
consultazioni mediche , assi
s tenza sociale e cosi via M a 
un e m i n e n t e biologo franco-
sei li professor Beaulleu, ha 
m e s s o a punto l'anno scorso 
una nuova molecola — una 
"pillola", nel l inguagg io co
m u n e — c h e interrompe la 
Gravidanza sette giorni dopo 

concep imento Ora è facile 
comprendere c o m e tutte le 
disposizioni della legge sul
l'aborto n o n abb iano più 
s e n s o poiché non vi sarebbe 
n e m m e n o 11 t empo per appli
carle E n o n è c h e u n e s e m 
plo* 

— Quali sono (principi eti
ci fondamental i ai quali si 
Ispira 11 comitato? 
«Innanzitutto ti rispetto 

del la persona u m a n a Ciò è 
mo l to importante , poiché l 

Eregressi più recenti della 
lologla h a n n o d imostrato il 

carattere unico e insost i tui
bile di ogni persona u m a n a 
t) m i o collaboratore e amico 
Jean Dosscl , premio Nobel 
nel 1080, ha scoperto c h e es i 
sto un s i s t ema dei gruppi 
sanguign i cho mette In g ioco 
oltre c inquecento mil ioni di 
combinazioni possibili La 
conc lus ione e che vi sono mi
liardi e miliardi di combina
zioni e che da quando vi sano 
esseri umani e finché ve ne 
saranno non se ne troveran
no mal due ugual i Un cardi
n a l e u n a volta mi d'sse "Voi 
biologi dite che c iascun uo
m o t diverso da tul l i gli altri* 
m a noi teologi lo sapevamo 
ala da mol t i s s imo tempo" 
Oli risposi, con tutto t) ri
spetto , c h e non era poca c o 
sa, c o m u n q u e , l'aver rag
g iunto la prova biologica 

«Il secondo principio e il 
rispetto della scienza, Il ri
spetto della conoscenza Si 
trutta di un punto importan
te poiché non pochi "ben
pensant i" scandalizzati dal 
progressi scientifici d icono 
"Ma perché non ritornare 
all'età dell'oro o a l m e n o alla 
belleépoque.allDOO?" E ci si 
d iment ica che quello era un 
periodo In cui un'epidemia 
di tubercolosi o di difterite 
uccideva I bambini , la setti
cemia , la s i m i d e , Il diabete, 
la meningi te m a anche la 
pertosse e i a rosolia dec ima
v a n o la popolazione Dun
que non poss iamo accettare 
l'Idea di una ritirala o di un 
ritorno al passato La s tessa 
Idea di una l imitazione non 
mirata é difficile da accetta
re polc he m ssuno può dire ">c 
una ricerca magari In via 
secondarla, non ci condurrà 
ali antidoto per II cancro 

• I l t e m o principio è II rifiu
to del lucro, Il rifiuto del pro
n a o Moltiss imi problemi 
morali o etici della medicina 
e della biologia sono falsati 
dal profitto, ad e semploquc l -
Il posti dagli embrioni In so 
prannumero , I problemi del
le d o n n e donatrici o vendi
trici del loro utero problemi 
che sarebbero risolti razlo-
nulmento se si escludessero 
finalità di lucro. 

— I e decisioni riguardan
ti U ricerca scientifica e 1* 
sue applicazioni o vengono 
prese dagli scienziati stessi 
— con i fr lachlo che si de
termini un dominio degli 
•.esperti» — oppure ci si ap
pella genericamente a l lo -
plnlone pubblica cui ovvia
mente manca la competer!-
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za tecnica necessaria A noi 
sembra che I «spello più In
teressante del Comitato 
che lei presiede stia nel suo 
porsi conte cerniera fra 
queste due sfere 
•VI sono altri comitati di 

etica nel mondo, ma quasi 
tutti sono nominati "ad hoc" 
per risolvere un problema 
circoscritto e poi si sciolgo
no Questi comitati , Inoltre, 
sono spesso passibili di criti
che, poiché composti da per
sone direttamente Interessa
te alle questioni In esame li 
nostro comitato, invece, è 
permanente, rappresenta lo 
Moto, cloò l'Interesse gene
rale, e 11 suo "segreto" a mio 
parere sta nel fatto che ha un 
potere puramente "consulti
vo" Può sembrare una limi
tazione, ma non lo é Le no-
stredlreUlve non sono vinco
lanti , 6 vorot ma l'autorevo
lezza del membri del comita
to e 11 fatto che la stragrande 
maggioranza di essi non a b 
bia alcun legame con gli in
teressi in gioco fa si che le 
s u e deliberazioni acquist ino 
un peso rilevante 

«E vengo al nocciolo della 
quest ione che lei ha solleva
to il rapporto con l'opinione 
pubblica II decreto che ha 
istituito il Comitato naziona
le di etica ci dà Incarico di 
organizzare ogni anno due 
giornate a "porte aperte", In 
cut chiunque può venire a 
consultare II comitato L'ul
t ima di queste giornate pub
bliche si è tenuta alla Sorbo
n a a metà dicembre, vi erano 
più di mille persone, Intere 
classi di studenti venuti da 
tutta la Francia E stato un 
grande successo Era mera
viglioso vedere del giovani di 
sedici anni , e soprattutto le 
donne, sollevare quostlonl 
complesse , criticare anche il 
nostro operato, a loro avviso 

Soco penetrante o lacunoso 
di svo lg iamo, così, anche 

un compito educativo e di 
promozione della pubblica 
opinione* 

— I ntriamo nel merito 
del vostro lavoro Lei prima 
ha accennalo alla legge che 
regola la gravidanza Vor
rei sottoporle un'altra 
eventualità I progressi del
la genetica stanno per met
tere In questione la maledi
zione biblica «partorirai 
con dolore- Tra dicci anni 
o forse tra un secolo, il fatto 
di procreare bambini nel 
grembo materno, mentre 
magari si era Intenti sol
tanto a ricercare un piace
re sessuale, potrà apparire 
al nostri nipoti una bizzar
ra forma di romanticismo 
o addirittura un fatto ani
malesco Qua! e la sua opi
nione? 
•Lei ha ragione S lamo di 

fronte ad uno del più gran
diosi eventi del nostro tem
po la dissociazione tra l a -
more e la funzione di ripro
duzione Da sempre queste 
due funzioni sono state con
nesse, ora si separano In un 
grande paese d'oltre Atlanti
co un mil ione di giovani uo
mini hanno affidato li toro 
sperma alla Banca dello 
sperma, si sono fatti deviare 
I canali spermatici e per tut
ta la loro vita non avranno 
più "Incidenti" di feconda
zione E poi se un giorno vor
ranno un figlio, andranno a 
prelevare 11 Toro sperma alla 
banca per un concepimento 
In vitro Ecco un esemplo di 
c o m e potrebbe essere 11 2050 
e ci s lamo arrivati già ora 

• Le pongo un altro ca-^o 
l u t t o lascia presupporre che 
tra un secolo o due la gravi
danza <Ì| farà percos ldlre In 
laboratorio r l n da ora e pos
sibile sottrarre alla donna 1 
primi quindici giorni e un 
periodo finale Restano sci-
sette mesi tra le due fasi, ma 
le numerose ricerche in cor
s o su altre specie animali in
dicano che sarà possibile per 
una giovane madre scegliere 
II t ipo e 11 t empo di gestazio
ne, portare II bambino nel 
<ÌUO grembo o farla sviluppa
re in laboratorio. 

— Sono In molli n scanda* 
lizzarsi di fronte a qui via 
evenienza 
•Certo Ma io ie sottopon

go un'altra questione In 
Francia vi sono molte donne 
laureate In medicina, circa 
la metà del medici sono don
ne, ma pochissime sono le 
docenti Allora, o le donne 
sono meno intelligenti degli 

Intervista con Jean Bernard, 
presidente del Comitato 
nazionale francese di etica 

L'illustre ematologo 
spiega quali problemi 
deve affrontare 
il consiglio di «saggi» 
istituito da Mitterrand 
«I progressi della 
biologia sono oggi così 
rapidi che ogni legge 
rischia di essere in 
ritardo perché superata 
da nuove scoperte» 
Il rispetto della vita 
umana e le «tentazioni» 
di una vita immortale 

Scienza 
al confine 
uomini — ipotesi che biso
gna rifiutare polche vi sono 
giovani donne brillantissime 
— oppure bisogna pensare 
che il matrimonio, un figlio, 
due figli o tre rappresentano 
un ostacolo Insormontabile 
per una carriera accademi
ca, Spariscono per un lungo 
periodo e poi è troppo tardi 
Quindi, se vi sarà questo ge
nere di evoluzione, tra due
cento anni, forse 11 futuro so
ciale della donna camblerà« 

— Oggi il di lemma sem
bra essere moratoria sulle 
ricerche e gli esperimenti 
oppure andare avanti cer
cando di essere responsabi
li, Qual e la sua opinione? 
•È motto difficile rispon

dere a questa domanda, per
ché ovviamente non sempre 
si conoscono In anticipo le 
conseguenze che questi espe
rimenti comportano Ma 
prendiamo la questione degli 
embrioni è noto che II can
cro ha molte attinenze con I 
processi della crescita em
brionale e può darsi che que
sti studi possano aiutarci a 
comprendere meglio la ge
nesi del cancro Ritengo, 
cioè, molto rischioso Inter
rompere una qualsiasi ricer
ca, a condizione ovviamente 
che s iano fatti salvi tre prin
cipi sperimentata capacità 
tecnica, rispetto del valori 
morali e rinuncia a fini di lu
cro Conclusione non si pos
sono vietare le ricerche, ma 
occorre controllare chi le fa 
Questo è 1 aspetto più com
plesso della questione, per
ché se da una parte e difficile 
sapere ciò che accade nelle 
Imprese private, dall'altra é 
altrettanto difficile control
lare 1 laboratori militari, da
to che 11 vige 11 segreto asso

luto si chiama "Segreto-di
fesa" e non se ne sa nulla* 

— Secondo Platone, la 
norma della scienza coinci
deva con quella del bene, Il 
veri» e il bene erano la stes
sa cosa. Oggi le cose stanno 
d i v i n a m e n t e e noi chia
miamo scienza una teoria o 
un esperimento indipen
dentemente dal suo valore 
morale. Qual è la sua opi
nione? 
•La nostra è l'epoca della 

"disparità" da un Iato, si ha 
Il progresso della scienza e 
delle tecniche, estremamen
te rapido, dall'altro, l'assen
za di progressi nella morale. 
nella ragionevolezza. I disce
poli di Darwin hanno mo
strato che una "disparità" 
oltre un certo limite conduce 

Seneralmente all'estinzione 
I una specie. Ad esemplo, I 

grandi rettili dell'era secon
darla, dinosauri e slmili. 
avevano un corpo enorme e 
u n piccolo cervello Non 
hanno resistito a causa di ciò 
al cambiamenti geologici e 
sono stati travolti Ora se lei 
confronta II sapere di Archi
mede con quello di Einstein 
si rende conto del progressi 
prodigiosi compiuti dalla 
scienza In due millenni, m a 
se paragona la saggezza di 
Platone con quella di un uo
mo, di un filosofo del nostro 
tempo, si accorgerà che forse 
si è fatto anche qualche pas
so indietro Si è creata, cioè, 
nell 'uomo una "disparità" 
troppo grande fra la sua 
scienza e la sua saggezza E auesta disparità, come per t 

Inosuurl, potrebbe portare 
all'estinzione del genere 
umano» 

— Negli anni Sessanta le 

relazioni fra etica e biolo
gia sembrarono definitiva
mente risolte le tesi di Jac
ques Monod sull'Invarian
za del geni — questo mec
canicismo assoluto con cui 
la vita riproduceva se stes
sa secondo una cicca neces
sita — fecero riaffiorare le 
teorie della predestinazio
ne e del fato Il pessimismo 
cosmico di Leopardi sem
brò trovare una conferma 
In questo ineluttabile 
•sballottamento* fra caso e 
necessita E ancora valido 
questo dogma dell'inva
rianza? 

•Quando 11 famoso libro di 
Monod raggiunse le duecen
tomila copie mi compl imen
tai con lui e la sua risposta 
fu "Sono più comprato che 
letto!" La sua Ipotesi, molto 
Importante, conserva ancora 
oggi tutto 11 s u o valore M a 
occorre tener conto che essa 
è tassativa soltanto per gli 
organismi Inferiori, I quali 
hanno pochi geni Più si sale 
nella scala animale, più il 
dato teorico, che , ripeto, è 
molto Importante, viene cor
retto dalla diversificazione 
estrema del geni Negli esseri 
umani vi sono migliala e mi
gliaia di geni che Interagi
scono e mutano, e d'altronde 
se I geni fossero rimasti gli 
s tess i fin dall'Inizio, gli uo
mini non avrebbero resistito 
alle catastrofi esterne Inol
tre, un gene non governa ne
cessariamente tutto e molti 
di loro più che un destino 
Implicano una predisposi
zione, come accade per alcu
ne forme di diabete, oppure 
Impongono un limite massi 
mo, come accade per la sta
tura o la longevità In con-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
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cluslonc, credo che fra I par
tigiani di un determinismo 
assoluto e quelli di un asso
luta libertà la scienza attua
le fa pensare piuttosto che vi 
s iano delle libertà ali interno 
di limiti fissati, cioè delle va
riazioni delimitate» 

— Professore supponiamo 
che il pensiero la ragione, 
l'intelligenza siano an
ch'essi il risultato della se
lezione naturale supponia
mo cioè, che non esista 
una contrapposizione fra 
materia e spirito ma che 
ciò che noi ch iamiamo spi
nto sia il prodotto natura
le, anche se straordinario, 
dell'evoluzione Lei che co
sa ne pensa* 
•Beh, sospendo 11 giudizio 

E troppo presto per rispon
dere E stato detto molto be
ne dal filosofo cattolico fran
cese Jean Guitton che s lamo 
ancora in uno stadio delle 
conoscenze In cui è troppo 
presto per rispondere, anche 
se, a dire II vero, questo è 
proprio 11 tema del mio pros
s imo libro» 

— Vorremmo comunque 
insistere su questo punto 
Se l'uomo con la sua intelli
genza, la <iua scien?a ottie
ne oggi dette mutazioni ge
netiche e ncombina il Dna, 
creando nuove forme di vi
ta, allora la teoria dell'in
varianza di Monod viene 
messa irrimediabilmente 
In crisi, perche se il pensie
ro umano 6 -naturale», la 
mente umana, allora, e 
l'«autocosclenza* della na
tura 
«Lei h a citato Monod Egli 

ha scritto, con molta chia
rezza, che questo problema 
non poteva porsi, perché non 
si può essere al tempo stesso 
soggetto e oggetto di un in
dagine Quindi, l 'uomo In 
quanto soggetto, In quanto 
s is tema nervoso, non può ra
gionare fino In fondo sul suo 
s i s tema nervoso Io lo penso 
diversamente e considero la 
risposta di Monod un po' 
"facile"» e pertanto è g iusto 
chiedersi s e l 'uomo s ia sol
tanto "neuronale" o se vi s ia 
qualcosa In lui, all'interno 
del s u o cervello, del suo cor
po, che potremmo definire 
una "forza" esterna • 

— Vale a dire che l'uomo, 
attraverso il pensiero, può 
dare un ordine, un orienta
mento alla vita, alla ripeti
tività cicca del fenomeni 
naturali. Il pensiero, sareb
be, cioè una sorta di enzi
ma un enzima della natu
ra, u n acceleratore di feno
meni che altrimenti si veri
ficherebbero, se mal si veri
ficherebbero, solo nel corso 
dei mi l lenni 9 

•È ciò che sta succedendo 
Pens iamo a d u e grandi feno
meni degli ultimi cent'anni 
Il primo è 11 prolungamento 
della durata della vita u m a 
na. È un evento formidabile 
Un Indice demografico ha 
calcolato che nella preistoria 
la durata media della vita 
era di diciotto anni Oggi, a 
Parigi come a Roma, la me
dia è di s e t tan tann i per gli 
uomini e di set tantanove per 
le donne Sa qual era la me
dia a Parigi nel 1820? Ventot-
to anni Dunque, non vi era 
stato progresso apprezzabile 
dalla preistoria II progresso 
e avvenuto so lo di recente 
Un secondo grande cambia
mento riguarda la mortalità 
infantile Fino al 1920 mori
va la maggior parte del neo
nati Le famiglie erano nu
merose, m a c'era una falci
dia di bambini, che non ri
sparmiava nessuno, n e m m e 
no le famiglie del regnanti 
Allora, credo che questi due 
dati mol to semplici d imo
strino li potere sconvolgente 
acquisito dal l 'uomo sulla 
natura» 

— Professor Bernard, lei 
crede che la durala della v t-
ta sia detcrminata da un 
gene specifico* 
•E un'ipotesi ragionevole 

Vi sono oggi validi argomen
ti per sostenere che vi s iano 
nel cromosomi, uno o più ge
ni responsabili della longevi
tà Gli obiettivi del prossimi 
anni sono, In primo luogo, di 
verificare questa Ipotes i poi, 
eventualmente , di localizza
re questo gene, creando — 
non bisogna nasconderselo 
— un ulteriore pericolo e, In
sieme, la speranza di poter 
accrescere, attraverso una 
sua modificazione, la durata 
della vita umana» 

— Come dire che se trovia
mo geni di altre cellule che 
siano Immortali si potrà 
vivere mille o duemila an
ni* 
•Q jes ta è un'altra questio

ne h difficile stabilire se la 
nozione di 'cellula immorta
le' sia utile per In longevità 
ingenera le In effetti vi e un 
contrasto che stupisce tutti 
gli studiosi SI è avuto U caso 
d) una donna, morta da ven 
tlclnque anni di cancro alla 
mammel la Lece l lu led l que
sto cancro sono state messe 
in coltura e oggi sono vive 
Puòdars l che tracinqucccn 
to o mille anni lo s iano an
cora Q uli -1 -il chiede lo 
studio dtilo cellule c imiero 
se può servir,, da model lo In 
generale? E un problema per 
gli scienziati del futuro-

— Sembrerebbe u n para
dosso incredibile 
«La natura non e avara di 

paradossi» 
Renato Parascandolo 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Quell'insegnamento apre 
per me una grande porta 
e affacciandomi vedo...» 
Caro direttore 

ho 37 unni e lavoro in qualità di fresatore 
meccanico presso 1 officina della Sdenta di 
Roma 

Ho Ietto I articolo di U g o Baducl il 14 gen
naio con il \no\o 'Ricordate quelle parole di 
Berlinguer sul! Austerità» Ebbene e r a n o a l 
cuni mesi che mi proponevo di scriverli per 
supere se qucll immenso patrimonio è sentito 
solo da me in maniera profonda oggi oppure 
se quel messaggio può essere rilanciato ali at
tenzione politica nazionale e soprattutto a 
quella base comunista che deve essere il cata
lizzatore di quella proposta 

Baducl ha ricordato alcuni passi di quel 
discorso Ne voglio ricordare ancora due per 
dure corpo a quanto poi dirò 

Alle pugg 54 e 55 dell opuscolo «Austerità, 
occasione per trasformare I Italia» ed i to dagli 
Editori Riuniti la nostra concezione sull'au
sterità è definita punto di partenza per -con
durre verso un assetto economico e sociale 
ispirato e guidato dai principi della massima 
produttività generale della razionalità, del 
rigore dtllj giustuui del godimento dei beni 
autentici qu ili sono la cultura I istruzione, la 
salute un libero e sano rapporto con la natu
ra» 

Ed ancoru con le parole di Pham Van 
Dong *L uomo è fatto per essere felice solo 
che non è necessario per essere felici avere 
un automobile olire un certo limite mate
riale le cose materiali non contano poi gran 
che e allora la vita si concentra nei suoi 
aspetti culturali e morali Noi voghamo che 
la nostra vita sia una vita completa, multila
terale ricca e piena una \ ita nella quale l'uo
mo esprima tutti i suoi valori reali È questo 
che dà un senso alla vita che d a va/ore a un 
popolo* 

In questi dicci unni quante volte ho riletto 
questi passaggi 

Mu il punto per me non è stato solo quello 
di leggere qualcosa che appagasse la mia co
scienza Ho cercato in questi anni di essere 
coerente con quell'insegnamento nella vitu di 
famiglia, del Partito, della fabbrica e nel re
sto della società Esso ha aperto per me una 
grande porta dove, affacciandomi, vedo una 
società migliore, tulta da costruire e per cui 
mi devo battere 

L'obicttivo di questa lettera i uno solo 
quello di riaprire sulle pagine del nostro gior
nale il dibattito su un tema cosi profondo, che 
oggi più che mai è di attualità 

LUIGI MARCELLI 
(Montecchio- Roma) 

Individualmente ci siamo, 
socialmente è il buio 
Cara Unità , 

il discorso augurale rivolto agli italiani du
rante le recenti feste dal presidente della Re
pubblica ha stimolato la mia riflessione una 
società civile e libera e una società responsa
bile, poiché non e e libertà senza responsabi
lità 

Sul piano della responsabilità Individuale 
mi sono sentita con le carte in regola dato 
che, avendo messo al mondo due figli, ti ho 
cresciuti con umore e mantenuti con fatica, 
dando alla società due persone, due cittadini 
italiani 

Sorvolo su quanto costi al singolo questo 
impegno ma voglio sottolineare come, alla 
responsabilità individuale, si contrapponga 
l'assenza di progetto sociale, collettivo, ri
guardo ali essenza stessa detta società I no
stri figli vivono in un mondo che e un arsenale 
di armi micidiali, si trovano di fronte lo spet
tro della disoccupazione Lo sviluppo dell'ini
ziativa individuale è certamente importante, 
mu, senza il progetto sociale, la loro vita non 
può che essere una corsa ad ostacoli in cui 
ogni singolo e d ostacolo ali altro 

MADDALENA METRANO 
(Porto S Stefano Grosseto) 

Con il lavoro (i giochi) 
di due ragazzi 
Caro direttore 

s iamo due ragazzi di 11 e 13 anni della 
Pisana unu frazione del Comune di Stan-
ghellu in provincia di Padova Tu non ci cono
sci ma nella redazione dell Unita ci conosco
no da quando c e r a il compagno Emanuele 
Macai uso come direttore 

Durante il periodo estivo seguiamo le feste 
dell Unità della Bassa Padovana e nell'inter
no di esse facciamo dei giochi Con i vari 
segretari di sw ionc abbiamo fatto un patto 
noi lavoriamo nella festa ma i soldi che incas 
s iamo con i nostri giochi devono essere man
dati ulld redazione dell Unità 

Questa idea ci è nata tre anni fa quando il 
giornale era andato in crisi e si chiedevano 
sottoscrizioni da tutte le parti 

So looru per le vacanze di Natale ci s iamo 
ntrovuti per scrivere questa lettera Alleghia
mo I assegno di lire 2 005 0 0 0 

Emiliano MANZATO e Andrea MERLIN 
tSliinghella Padova) 

Proposte dì un ferroviere 
per contrastare 
i cedimenti corporativi... 
Cara Umt\ 

unch io quando mi trovo ud affrontare 
qualche elemento anti sindacale che si -lava 
la bocca- sul ruolo dei funzionari reagisco 
come h i fatto la compagna Carla Cunctti 
nelle «Lettere ali Unità* del 14/1 Non lo 
faccio perà coi campugni che pongono con 
s t r i d a e fermezza il problcm i del «modo di 
fare e di produrre- dentro ulte Camere del 
lavoro 

Lspnmo il mio consenso con 1 articolo di 
Bruno Ugolini apparso il 19 dicembre 86 L 
posso anche testimoniare che durante gli an
ni dr immuttu che v inno d il 1974 al 1981 
quando dentro alle I s si esplicava un disegno 
corporativo ed eversivo (una data significati
va rim ine I agosto 75 con gli scioperi Cub 
f-isufs Cisnal di R o m a ) non soltanto non ho 
mai (du.o mai 1 visto i Segrctun camerali in 
coincidenza con le crisi per le l ene estive e le 
festività di fine anno ma li ho visti arrivare 
solo per imporre spartizioni tra le correnti 
dopo lu sconfmu del disegno corporativo 

Questo è il clima vigente nelle Camere del 
lavoro che io conosco e, visto che giro per 
I Alta Italia posso dire che è quello di gran 

lunga dominante La situazione di Imperia 
non può essere metro di smentita generale • 
quanto tanti di noi ed 1 lavoratori toccano con 
la mano ogni anno' 

Colgo I occasione anche, per solidarizzar» 
con la Filt-Cgil toscana per l'atteggiamento 
espresso nei confronti del gruppo di macchi
nisti del Deposito di Firenze che si illudono di 
costruire una unità come sommatoria di spin
te corporative 

Da anni questo gruppo ha coperto scelte 
sbagliate di abbandono della categoria dan
dosi forme organizzative alternative e con* 
frapposte a quelle della Flit toscana e nazio
nale Il giornalino neo-corporativo «Ancora 
in marcia» edito a Firenze rappresenta una 
conferma di quanto detto In questi giorni, 
finalmente, la Filt nazionale ha capito che 
quello spazio andava coperto con una nostra 
testata ed è uscito II macchina 

I problemi stanno dentro la Cgil . come le 
dimissioni del compagno Perini hanno evi* 
denztato, e seppure in modo diversificato nel 
processo unitario' Superamento (reale, linai* 
mente, e non propagandistico') delle correnti, 
autonomia dal quadro politico e da quelli 
aziendali, recupero di un'iniziativa libera e 
democratica nell'esercizio delle lotte (l 'auto
regolamentazione dove tornare ad essere una 
scelta autonoma dei lavoratori e non recepita 
per legge' Il D M Balzamo deve essere effet
tivamente abrogato). Consigli dei delegati e 
formazione dei gruppi dirigenti intesi coma 
«gambe- per risolvere i moltissimi problemi 
che affliggono anche il personale di macchi
na questa è la via che mi sentodi proporre in 
alternativa ad ulteriori cedimenti corporativi, 

RESIOCANOLA 
(Padova) 

..e altre proposte 
per sconfiggere l'apatia 
Cara Unità, 

sono un ferroviere II modo del nostro sin
dacato dt impostare il contratto e sempre 
uguale a quello di 20 anni fa Nel congressi 
tutti professano ti rinnovamento, poi nei fatti 
tutto torna come prima Quindi bisogna pun
golare i dirigenti sindacali ad alzarsi dalle 
loro poltrone ed aiutarli a liberarsi dalle pa
stoie e ne) contempo a ricercare nuove idee e 
strategie, assopite ora nel burocratismo 

Gli iscritti vedono ora il movimento c o m e 
una cosa molto lontana, che 11 fa usufruire di 
alcuni benefici ma non scaturiti dalla loro 
volontà 

Gli iscritti invece vogliono essere partecipi 
attivi, sentirsi parte integrante del movimen
to Vogliono non solo aumenti salariali e mi
glioramento delPambtente di lavoro ma orga
nizzazione del lavoro efficiente, tecnologia 
avanzate per migliorarsi professionalmente 
ed avere quella possibilità di avanzamenti di 
carriera che è oggi preclusa alla maggioranza 
dei ferrovieri 

Solo cosi si può sconfiggere l'apatia e il 
lassismo oggi regnanti in tutti gli ambienti di 
lavoro dell Ente Fs 

VINCENZO AMBROSINO 
(Civitavecchia-Roma) 

«E chissà che la mensa 
nelle caserme alla domenica...» 
Signor direttore, 

quando a fare le lotte sindacali sono i citta
dini in divisa, l'Italia cessa dt essere un Paese 
democratico 

II sen Spadolini sembra sempre sprizzare 
democrazia dalla vasta superficie dei suoi po
ri, mu è democrazia proprio superficiale, co
me la pelle infatti durante le ultime riunioni 
con le rappresentanze militari, non ha esitato 
a tenere un atteggiamento sprezzante con i 
sottufficiali, il cui contratto e scaduto forse 
la mancanza di telecamere ha reso più diffici
le la trattativa 

Quindi consiglio ai miei colleghi un'ade
guata pubblicizzazione del fatto, onde con
sentire al senatore di prendere la maschera 
del buon papà e non quella del truce che chie
de il nome di quelli che gli rispondono per le 
rime Poi un adeguato numero di suicidi nella 
categoria, potrà smuovere la sua sensibilità, e 
chissà che la mensa domenicale non venga 
estesa anche ai figli e alle mogli dei sottuffi
ciali 

GIOVANNI MARCHIORRO 
maresciallo- magg «A» 

(Roma) 

Contro le supposte virtù 
della «mano invisibile» 
(ricordo del prof. Vicarelli) 
Sig direttore, 

più di due mesi orsono un evento triste e 
drammatico ha colpito la comunità universi
taria ed in particolare il mondo della scienza 
economica la tragica morte del prof Fausto 
Vicarelli, avvenuta la sera del 23 novembre a 
causa di un incidente stradale 

Altri meglio di noi potrebbero testimoniare 
i contributi cruciali che egli ha dato sul piano 
scientifico, la profonda umanità e il rigore 
con cui svolgeva il suo lavoro N o i scrìviamo 
questa lettera per colmare una lacuna del 
giornale, che ci ha amareggiato non e stata 
ricordata la forza e la rilevanza di un contri
buto teorico che svela l imai ed errori dei pa
radigmi analitici fondati sulle virtù della 
•mano invisibile», nò compreso il vuoto che si 
è aperto con la scomparsa del prof Vicarelli 

(jurrti GUERRIERI Dwiete l'ACE 
SindroTRENTO(Roma) 

«Non avere paura: 
a tutto si rimedia-..» 
Signor direttore, 

mio figlio Sergio, 
di quattordici unni, 
si è allontanato da 
cusa sabato 10 gen
naio scorso senza 
più dare notizie di 
se 

Vorrei lanciare 
un appello a chiun
que possa aver visto 
un r i gazzo inca lzo 
ni blu scarpe da 
tennis bianche e giubbotto rosso aggirarsi per 
la citta, perche prenda contatto con me 

Lo stesso appello vorrei lanciare pure a 
Sergio dimentica per un attimo i problemi 
scolastici non avere paura, a tutto si rimedia 

FABIO ANGELINI 
Stradari" Rtuiol IIS/I 34iaQTnes« 

(telefono 040/91I427> 
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